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Copertina:
La colonna mozza sull’Ortigara, simbo-
lo del sacrificio degli Alpini, là dove si 
sono trovati i reduci della prima Guerra 
Mondiale e dove hanno dato inizio alla 
storia centenaria dell’ANA.

                     

Ultima di copertina:
Il Comandante del 2° Reggimento Alpi-
ni, Col. Marcello Orsi, riceve dalle mani 
del Capo di SME, Gen. C.A. Salvatore 
Farina,  il Trofeo Buffa vinto dal ploto-
ne del suo Reggimento e comandato dal 
Ten. Valentina Mele.
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Editoriale: Giù le mani dal cappello

Ho voluto riportare queste bellissime 
parole sulla definizione del nostro 
Cappello, Cappello che gli alpini 
hanno fieramente indossato durante 
la prima guerra mondiale, durante la 
ritirata di Russia, dopo la battaglia di 
Novo Postojalowka e che hanno por-
tato in testa durante tutte le adunata 
nazionali, a cominciare dalla prima 
sull’Ortigara davanti alla Colonna 
Mozza. 
Questo mio editoriale vuole essere di 
denuncia nei confronti di coloro che 

non solo non hanno svolto il servizio 
militare negli alpini, ma sovente non 
hanno nemmeno fatto il militare, ep-
pure, secondo quanto mi è stato detto 
da alcuni capigruppo, dopo alcuni 
anni di permanenza nelle file dell’A-
NA in qualità di amici, si sono arro-
gati il diritto di indossare il cappello 
alpino, senza che nessuno abbia detto 
loro nulla. 
Sveglia Capigruppo: denunciate que-
sti pseudo alpini, metteteli alla go-
gna, sbatteteli fuori dal gruppo, per-
ché non sono degni, non solo di por-
tare il cappello alpino, ma nemmeno 
di far parte della nostra Associazione 
per rispetto verso coloro che hanno 
svolto il servizio nelle truppe alpine, 
ma soprattutto per rispetto verso co-
loro che sono morti con il cappello 
alpino in testa.

Gianfranco Fabbri

“Sapete cos’è 
un cappello alpino? 

È il mio sudore 
che l’ha bagnato 

e le lacrime che gli occhi 
piangevano e tu dicevi: 

“nebbia schifa”.
Polvere di strade, 

sole di estati, pioggia e 
fango di terre balorde,

gli hanno dato il colore.
Neve e vento 

e freddo di notti infinite, 
pesi di zaini 

e sacchi, colpi d’armi 
e impronte di sassi, 

gli hanno dato la forma.
Un cappello così hanno 

messo sulle croci 
dei morti, sepolti 
nella terra scura, 
lo hanno baciato 
i moribondi come 

baciavano la mamma. 
L’han tenuto 

come una bandiera.
Insegna nel 

combattimento 
e guanciale per le notti.

Vangelo per i giuramenti 
e coppa per la sete.
Amore per il cuore 
e canzone di dolore.

Per un Alpino 
il suo CAPPELLO 

è TUTTO”
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Carissimi amici delegati oggi 3 marzo 
ci troviamo per discutere la relazione 
morale della Sezione per l’anno 2018 
come previsto dal regolamento sezio-
nale.
Cari amici chiedo un minuto di silen-
zio per ricordare tutti gli Alpini e Ami-
ci che sono andati avanti.
A gennaio ci siamo trovati a Saluz-
zo, unitamente alle altre Sezioni della 
Provincia di Cuneo per la celebrazio-
ne dell’ anniversario della battaglia di 
Nowa Postojalowka.
Il 21 gennaio alle ore 10.45 è stata 
celebrata l’annuale funzione religiosa 
in cattedrale a Cuneo per onorare tut-
ti i nostri Caduti. Un grazie di cuore 
al Cappellano militare Don Roberto 
Durbano, al parroco del Duomo e ai 
suoi collaboratori. Un grazie al Signor 
Sindaco di Cuneo presente con il Gon-
falone Medaglia d’Oro al Valor Mili-
tare, alle numerose autorità in rappre-

sentanza della Provincia, Prefettura, 
Questura, Reduci, Associazioni d’Ar-
ma, Crocerossine molto numerose ed 
alla cantoria La Reis molto brava.
Partecipazione alle varie cerimonie: 
(vengono omesse per evitare una lun-
ga sfilza di manifestazioni cui ha par-

tecipato la Sezione – circa due pagine 
– n.d.r.).
Ogni mese si effettua il Consiglio di 
Presidenza  per preparare l’ordine del 
giorno del Consiglio Direttivo Sezio-
nale.

Mario Leone

Una splendida cornice di montagne 
innevate, sulla quale svettava il Mon-
viso, ha fatto da sfondo alla cerimo-
nia solenne che la Sezione Alpini di 
Cuneo ha organizzato in ricordo di 
Nowo Postojalowka, ultima battaglia 
della “Cuneense” nella campagna di 
Russia. La manifestazione è iniziata 
sabato 19 gennaio con la riunione del 
Consiglio Direttivo Nazionale che si è 

svolta nel salone d’onore del Comu-
ne di Cuneo. Il Presidente Sebastia-
no Favero ed i Consiglieri sono stati 
ricevuti dal Sindaco e dal Presidente 
della Sezione che hanno portato il sa-
luto dell’Amministrazione Comunale 
e degli alpini della Sezione.
Nel primo pomeriggio, i Consiglieri 
sono stati accompagnati al Santuario 
della Madonna degli Alpini che sorge 

a San Maurizio di Cervasca, diventato 
luogo Sacro, che i reduci della “Cu-
neense” vollero dedicare a perenne 
ricordo dei loro compagni d’armi non 
più tornati. Contemporaneamente alla 
visita al Santuario, una staffetta Alpina 
con fiaccola simbolica, ha raggiunto 
la caserma Cesare Battisti dove tutti 
sono convenuti per rendere onore al 
Sacrario del 2° Reggimento Alpini 
dopo la cerimonia dell’alzabandiera 
al cospetto del monumento all’Alpino 
già dislocato a Brunico.
Nel frattempo i giovani del primo rag-
gruppamento si sono riuniti per il loro 
periodico incontro, nella sala tricolore 
del Memoriale. All’ordine del giorno 
la programmazione delle loro attività e 
delle collaborazioni con l’Associazio-

Relazione morale del presidente della sezione

Cuneo commemora e onora il sacrificio della 
Divisione “Cuneense“ nel 76° anniversario 

della battaglia di Nowo Postojalowka
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ne Alpini e Memoriale. Sull’imbrunire, 
alla presenza dei Consiglieri Nazionali 
e del Presidente Favero è seguita una 
breve cerimonia con la deposizione di 
fiori al monumento della “Cuneense”, 
realizzato sul piano di carico della vec-
chia stazione ferroviaria di Borgo Ges-
so, da dove sono partite per la Russia 
le  tradotte dei nostri giovani Alpini.
Sempre nella sala tricolore, il Presi-
dente della sezione di Saluzzo Giorgio 
Carena, ha rivolto un saluto di benve-
nuto a nome del Comitato promotore 
del Memoriale ed illustrato le motiva-
zioni che hanno ispirato l’idea dello 
stesso che è stato dedicato al ricordo 
della divisione alpina “Cuneense”.
A seguire il presidente del comitato 
Aldo Meinero, ricordando l’80° adu-
nata nazionale a Cuneo nel maggio 
del 2007, ha illustrato le attività di 
divulgazione, rivolte soprattutto agli 
studenti delle scuole medie ed elemen-
tari, finalizzate alla conoscenza delle 
pagine di storia della “Cuneense”, e 
dei valori umani che gli alpini hanno 
eroicamente dimostrato e trasmesso 
attraverso la loro tragica esperienza.

Meinero ha poi comunicato che i vi-
sitatori nell’anno 2017 sono stati più 
di 1700 superati nel 2018 da ben 2000 
presenze. Le comitive, sono state sem-
pre accompagnate dai loro insegnanti 
e da gruppi Alpini, che provvedevano 
a coprire con le loro disponibilità, la 
spesa per il trasporto.
L’incontro si è concluso con la visita 
alle sale storiche delle truppe alpine e 
al capannone restaurato che verrà de-
dicato alla campagna di Russia. 
La serata di sabato è stata allietata da 
due corali “La Reis” di San Damiano 
Macra e “Stella Alpina” di Alba, ap-
plaudite da un folto pubblico.
La domenica alle ore 9:00 l’ammassa-
mento è avvenuto presso il Parco Ca-
duti divisione “Cuneense” dove hanno 
porto il loro saluto: il Presidente Sezio-
nale  di Cuneo Mario Leone, il sindaco 
e Presidente della Provincia di Cuneo 
Federico Borgna, il rappresentante del 
prefetto dott. Francesco D’Angelo, il 
colonnello Orsi Marcello comandante 
del 2° Alpini di stanza a Cuneo, il pre-
sidente della Regione Sergio Chiampa-
rino (artigliere alpino) ed il presidente 
nazionale dell’Ana Sebastiano Favero.
La sfilata, aperta dal Labaro Nazionale 
scortato dal Presidente Nazionale e dal 
Comandante del 2° reggimento alpi-
ni seguito dai consiglieri nazionali ha 
percorso  corso Nizza, presenti ben 32 
vessilli sezionali arrivati da tutta Italia, 
Sicilia compresa, e da 234 gagliardetti, 

è stata accompagnata da tre bande mu-
sicali fino al Duomo dove il Vescovo 
di Cuneo, Monsignor Piero Delbosco, 
ha concelebrato la Messa assistito da 
due cappellani militari. 
Presenti alla cerimonia 5 reduci: Giu-
seppe Falco, Giuseppe Garnerone, 
Giuseppe Bertano e Giovanni Alutto di 
ben  103 anni che ha percorso a piedi 
tutta la sfilata rifiutandosi di salire sul 
mezzo militare messo  a disposizione e 
leggendo successivamente la preghie-
ra dell’Alpino al termine della Messa.
La cerimonia dell’ammaina Bandiera 
in Piazza Galimberti ha concluso le ce-
lebrazioni del 76° anniversario con un 
arrivederci a Ceva nel 2020.
I cittadini di Cuneo e provincia, han-
no condiviso con partecipazione ed 
affetto le cerimonie, dimostrando il 
loro coinvolgimento, nella storia del-
la “Cuneense” sacrificata a Nowo Po-
stojalowka! 

Aldo Meinero
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Forse vi sarete accorti che nell’ultimo numero di “Da Pare ‘n Fieul” l’articolo riguardante il raduno degli Alpini d’OC a 
Cuneo ha riportato esattamente sia il titolo che le foto ma…..ed è qui che ho toppato, è stato descritto il raduno avvenuto 
nel 2017 a Cervasca. Purtroppo sono cose che capitano. D’altra parte anche il prete a volte sbaglia nel dire la Messa. La 
colpa è mia e soltanto mia poiché è il direttore responsabile, appunto responsabile di quanto viene scritto nel giornale, 
che si deve prendere la colpa per omesso controllo. Di seguito l’articolo giusto però con altre foto riguardanti il raduno 
e così gli Alpini d’OC saranno gratificati di ben 9 foto (le quattro di dicembre 2018 e le cinque di maggio 2019). Ancora 
mi scuso con tutti gli alpini che leggono il giornale ma soprattutto con gli alpini d’OC.

GFab

Ho toppato!

Cronaca di un bel raduno sezionale 
e della zona d’OC

Dalla disponibilità dei Gruppi attor-
no alla bella Città di Cuneo, alla sua 
conclusione, l’attività necessaria alla 
realizzazione del 15° Raduno Sezio-
nale e dell’8° Raduno Alpini d’OC, si 
è distinta per le incognite e novità che 
si sono susseguite continuamente. La 
programmazione dell’Illuminata che 
solo ad aprile 2018 è stata ufficialmen-
te confermata e le giuste e necessarie 
misure di sicurezza che sono previste 
per tali eventi hanno dato impegno e 
grattacapi, che sono stati affrontati con 
buonsenso e superati. Il Raduno di Cu-
neo, si è svolto con un programma che 
ha coinvolto molti soggetti, gli amici 
che lo hanno sponsorizzato e realizza-
to con il loro tempo libero e non … e 
tutti quelli che sono intervenuti in di-
verso modo.  La serata delle corali al 
venerdì, si è dimostrata di gradimento 
facendo onore con il canto a quanti, 
con questi raduni, vogliamo ricordare: 
si è fatto un viaggio, sulla traccia del-
le loro gesta, dalla partenza al tragico 
rientro, prendendo a riferimento la 
Stazione di Borgo Gesso, attuale sede 

del Memoriale della Divisione Alpina 
Cuneense, che ha visto partire miglia-
ia di soldati. Sabato, già dal mattino si 
poteva ammirare il campo storico in 
piazza Galimberti, allestito dal venerdì 
sera, ed un insieme di esposizioni che 
vivacizzavano la piazza: la Protezione 
Civile, le Crocerossine, la mostra sto-
rica, i mezzi storici e recenti messi a 
disposizione da appassionati e dal 2° 
Alpini della Caserma Ignazio Vian, la 
palestra di arrampicata ecc. I volonta-
ri non si sono limitati ad esporre, ma 
hanno voluto coinvolgere i passanti e 
le famiglie, con particolare attenzione 

ai bimbi, nell’intento di dare visibilità e 
immagine al Raduno. Nel pomeriggio 
la Staffetta Alpina, partita dal Santua-
rio della Madonna degli Alpini, a San 
Maurizio di Cervasca, accompagnata 
da mezzi storici e da due vigili con le 
moto, sul percorso rendeva gli onori 
alle lapidi che ricordano i Caduti di tutte 
le guerre. In contemporanea al Memo-
riale della Divisione Alpina Cuneense, 
si svolgeva la cerimonia di consegna di 
piastrini ritrovati in terra di Russia e di 
Croci al merito donati dalle famiglie al 
Memoriale, affinché non vengano di-
spersi. L’arrivo dei tedofori dava inizio 
alla parte ufficiale del Raduno con l’al-
zabandiera, l’onore ai Caduti e l’accen-
sione del tripode, accompagnati dalle 
note della Filarmonica Cafassese. La 
presenza di cinque reduci ha contribu-
ito a dare emozione alla cerimonia e la 
consegna dei riconoscimenti ai reduci 
e altre autorità presenti, ci ha coinvolto 
e arricchito di un’esperienza toccante.  
La sera, dopo un momento convivia-
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le, abbiamo ascoltato le musiche della 
Filarmonica Cafassese ed abbiamo as-
sistito al primo spettacolo dell’Illumi-
nata. Purtroppo poi la pioggia non ha 
permesso che si eseguisse la seconda 
parte del Concerto, pazienza….
Domenica mattina, ammassamento al 
Memoriale, colazione alpina, arrivo dei 
partecipanti e della autorità civili, mili-
tari e religiose. Il disporsi in un certo or-
dine per lo sfilamento permette di avere 
una visuale di insieme che gratifica per 
l’impegno organizzativo: nell’ordine 
il Gonfalone della Provincia, i Gonfa-
loni dei Comuni, decorati di medaglia 
e non, gli stendardi delle altre associa-
zioni, il Vessillo della Sezione Cuneo e 
il Consiglio, i Vessilli delle Sezioni vi-
cine, i tanti Gagliardetti. Al termine di 
allocuzioni e ringraziamenti è iniziata la 

sfilata. Accompagnanti della note della 
Filarmonica Cafassese e della Fanfara 
di Mondovì, iniziano a muoversi i Re-
duci sui mezzi storici, il Gruppo Salme-
rie della Sezione di Mondovì, gli Alpi-
ni intervenuti, che li vede salire verso 
piazza Torino, imboccare via Roma, 
piazza Galimberti ed arrivare in Duo-
mo, tra due ali di folla: la necessità di 
serrare sotto, per consentire di rientrare 
in via Roma, dà la misura della grande 
partecipazione. L’ingresso in Duomo, 
ordinato, ha consentito di entrare nella 
giusta atmosfera della Santa Messa of-
ficiata dal Nunzio Apostolico in Terra di 
Russia. Grande la commozione pensan-
do che il giorno prima si era svolto il 
funerale di un alpino di Cuneo, morto 
in un incidente sui monti del Pakistan. 
La Preghiera dell’Alpino, letta dal con-

sigliere nazionale Antonio Franza, e il 
“Silenzio” suonato dalla tromba, sono 
stati altrettanti momenti di commozio-
ne e raccoglimento. L’ammainabandie-
ra in Piazza Galimberti, l’esecuzione di 
Signore delle Cime, suonata e cantata 
dalla Filarmonica Cafassese, ha con-
cluso la cerimonia ufficiale. Il Raduno è 
poi continuato con il pranzo allestito in 
piazza Seminario.
Qualche piccola magagna si è verifica-
ta, come credo succeda in tutte le cose, 
la perfezione non è di questo mondo. 
Voglio ringraziare il Comitato Alpini 
d’OC, i volontari e le volontarie per il 
grande aiuto alla realizzazione.
Viva la Sezione di Cuneo! Viva l’Italia! 
Viva il Tricolore!  Viva gli Alpini!   

Matteo Galleano
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“Per l’abnegazione ed il valore con cui, 
in pace e in guerra, ha servito e serve la 
Patria testimoniando i più alti valori con 
cui si ispirano il Paese tutto ed il Comune 
di Cuneo, terra di reclutamento alpino”. 
Questa la motivazione con la quale il 
Consiglio comunale di Cuneo ha confe-
rito la cittadinanza onoraria al 2° Reggi-
mento Alpini che ha sede nella caserma 
Ignazio Vian di San Rocco Castagnaret-
ta. Erano tanti anni che gli alpini del Doi 
aspettavano questo momento, arrivato su 
iniziativa del consigliere di minoranza 
Giuseppe Lauria. E’ stato infatti neces-
sario modificare lo statuto, allargandolo 
ad associazioni ed enti giuridici, invece 
che alle sole persone fisiche. Nel salone 
consiliare gremito il sindaco Federico 
Borgna ha sottolineato il momento im-
portante per la storia della comunità ed 
il forte legame di affetto, stima e vici-
nanza con gli alpini, un legame intimo 
fra essere cuneesi e essere alpini, con-
naturato alla stessa storia di Cuneo: «La 
cittadinanza suggella un patto di lealtà, 
amicizia, stima e gratitudine a chi ante-
pone a se stesso il bene della comunità». 
«Questa onorificenza – ha dichiarato il 
comandante, colonnello Marcello Orsi, 
ufficializza dopo 137 anni la cuneesità 
del Doi, la cui storia inorgoglisce tutti 
noi alpini». Il col. Orsi ha quindi ricor-

dato in brevi linee la nascita del Reggi-
mento il 1° novembre 1882 a Bra ed il 
suo trasferimento a Cuneo nel 1901. Si 
è inoltre soffermato su tutte le campagne 
militari della storia d’Italia in cui gli alpi-
ni si sono fatti onore, oltre agli interventi 
sul territorio nazionale, sempre presenti 
in aiuto alle popolazioni colpite da ca-
lamità. Il comandante ha quindi voluto 
salutare l’alpino Giovanni Alutto, classe 
1916, originario di Barbaresco, sergente 
maggiore reduce di Russia. Il pubblico 
ha tributato al centenario un grande ap-
plauso, esteso poi a Stefania Belmondo e 
agli alpini del Doi che a febbraio hanno 
vinto la gara dei plotoni ai Campionati 

sciistici delle truppe alpine in Trentino. 
E’ quindi avvenuta la consegna ufficiale 
della pergamena, mentre il col. Orsi ha 
donato al sindaco Borgna il crest del 2° 
Alpini. Ha chiuso la cerimonia l’esecu-
zione del Silenzio, in un assolo di trom-
ba. Per celebrare l’evento la Fanfara del-
la Brigata Alpina Taurinense ha sfilato 
suonando lungo via Roma sino a piazza 
Galimberti, dove ha allietato il folto pub-
blico presente con pezzi alpini e moderni 
ed un carosello musicale che in finale ha 
ricreato la figura del “2”. L’Inno degli 
italiani ha chiuso il concerto.

Teresita Soracco

Il Doi cittadino di Cuneo
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85 anni ma non li dimostra
Una grande due giorni alpina

19 luglio 2019. Santa Messa sul 
Mont Chetif dove nel 1986 

Giovanni Paolo II recitò l’Angelus

Nella giornata del 19 luglio di 
quest’anno, la 41ª Comp. del Btg. 
Aosta, celebrerà il suo 50° anniver-
sario della salita sul Monte Bianco, 
con 72 alpini, in assetto di guerra, del 
1969, lungo la via italiana del Rifugio 
Gonella (aperta in discesa da Papa 
Ratti, Pio XI, nel 1890, e nota come 

Via Ratti-Grasselli-Bonin o Via del 
Papa). Si tratta di un evento speciale, 
che consentirà di portare l’attenzione 
del mondo cattolico verso una mon-
tagna, sede della cappella “Regina 
della Pace”, che domina, con i suoi 
2343 m.,  Courmayeur, e dalla quale 
vetta  si può ammirare il Monte Bian-
co in tutto il  suo splendore, autenti-
ca Cattedrale di Roccia, tanto amato 
dal Pontefice, artefice della caduta 
del Muro di Berlino (Karol Wojtyla 
fu  canonizzato da Papa Francesco 
il 27 aprile 2014 insieme a Giovan-
ni XXIII). Il Papa Polacco, in visita 
in Valle d’Aosta, in occasione del bi-
centenario (1986) della conquista del 
Monte Bianco, rivolse il Suo monito 
al Mondo intero recitando l’Angelus, 
dal Mont Chetif. La ricorrenza con-
sentirà al Comune di Courmayeur e 

alla Regione Valle d’Aosta di propor-
re un “Santuario  roccioso” per favo-
rire un escursionismo di tipo religio-
so. La Santa Messa sarà concelebrata 
da Mons. Franco Lovignana, Vescovo 
di Aosta, insieme ad altri Alti Prelati 
e ai Parroci della Valdigne. Per ascen-
dere allo Chetif è disponibile una via 
attrezzata, molto panoramica, che 
parte da Entrelevie-Dolonne, o una 
via molto semplice dalla Val Veni (1 
ora circa di salita). La 41ª Comp., nel 
1969, era comandata dal Ten. Antonio 
Vizzi, che molti dei nostri lettori co-
noscono. Chi desiderasse partecipare 
può rivolgersi a Marco Pardini dott.
marcopardini@gmail.com o all’Add. 
Stampa Stefano Meroni stefano@me-
roniweb.com per i dettagli.  

Antonio Vizzi 

Borgo San Dalmazzo nel fine setti-
mana ha vissuto una due giorni alpi-
na di grande partecipazione e ottimo 
successo. Il Gruppo ANA di Borgo ha 
infatti voluto ricordare solennemente 
l’85° anniversario della sua fondazio-
ne (1933), il 145° di costituzione della 
1ª Compagnia Alpina a Borgo (1873) 
e il 75° del sacrificio del Battaglione 
Borgo San Dalmazzo in terra di Rus-
sia (1943). Il primo appuntamento si 
è svolto in Auditorium sabato 10 no-
vembre, col concerto della Corale “La 

Reiss” di San Damiano Macra, diretta 
dal maestro Andrea Einaudi. Grande 
successo e tanti applausi per il coro 
che, con voci splendidamente armo-
nizzate, ha guidato il numeroso pub-
blico nei canti della tradizione alpina 
ed in quelli della tradizione popolare 
occitana. Tantissimi gli applausi e le 
richieste di bis che la corale ha gen-
tilmente e ripetutamente concesso. 
Nell’intervallo il capogruppo Ezio 
Giordanengo ha donato all’Ammi-
nistrazione comunale un defibrilla-

tore. Il sindaco Gian Paolo Beretta, 
riservandosi di far sapere a chi lo 
destinerà, ha ringraziato per il dono, 
non mancando di ricordare lo stretto 
rapporto che c’è sempre stato fra la 
popolazione borgarina e gli alpini. Il 
colonnello Marcello Orsi, comandan-

attività dei gruppi
BORGO SAN DALMAZZO

ANNO LVII - N. 1 - APRILE 2019 9



te del 2° Reggimento Alpini, di stan-
za a San Rocco Castagnaretta, è stato 
chiamato sul palco per consegnare un 
riconoscimento agli alpini più anziani 
del Gruppo: i borgarini Giacomo Ga-
ris (classe 1923) e Tommaso Goletto 
(classe 1928), emozionatissimi e feli-
ci, hanno ricevuto il crest del Gruppo.  
Domenica 11 novembre, la festa degli 
alpini è iniziata con la sfilata per le vie 
della città, accompagnati dalla Banda 
di Caraglio: erano presenti oltre alle 
maggiori autorità cittadine, il Gonfa-
lone della Città di Borgo San Dalmaz-
zo, i vessilli sezionali ANA di Cuneo 
e di Carrara, i labari di Combattenti e 
Reduci, Carabinieri, Genio, Aeronau-
tica, venti gagliardetti dei vicini Grup-
pi ANA e la bandiera del Memoriale 

della Divisione Alpina Cuneense. Il 
corteo di circa 300 persone si è fer-
mato in piazza Liberazione per la ce-
rimonia dell’Alzabandiera e gli Onori 
ai Caduti. Dopo il saluto del sindaco 
Beretta, del colonnello Orsi e del vi-
cepresidente della Sezione ANA di 
Cuneo, Matteo Galleano, il capogrup-
po Ezio Giordanengo ha ricordato che 
proprio a Borgo, nel giugno del 1873, 
fu costituito il nucleo originario del-
le truppe alpine, con l’insediamento 
della prima Compagnia in un vecchio 
fabbricato, la Filanda Avena, adattato 
poi a caserma e conosciuto dai borga-
rini come “El Quarté”. Dopo aver bre-
vemente ripercorso la storia del Bat-
taglione Alpini Borgo San Dalmazzo 
e del Battaglione Saluzzo, chiuso de-
finitivamente nel 1997, il capogrup-
po ha affermato: «Sono ormai più di 
vent’anni da quando l’ultimo reparto 
ha lasciato la nostra città, ma gli alpini 
a Borgo sono ancora presenti; infatti 
il nostro Gruppo, costituito nell’ormai 
lontano 1933, vuole rappresentare 
quella continuità di ideali e di valori 

che hanno sempre contraddistinto il 
Corpo degli Alpini. Noi cerchiamo di 
far rivivere tali valori sostenendo con 
alcuni gesti di concreta solidarietà 
la comunità borgarina. Consapevoli 
che non esisteremmo senza il nostro 
passato, non riteniamo sufficiente un 
cappello in testa a trasformarci in veri 
alpini e renderci così degni della no-
stra, nonostante tutto, bella Italia». La 
sfilata si è conclusa sul sagrato di San 
Dalmazzo, dove don Luca ha celebra-
to la Santa Messa in suffragio degli 
Alpini Caduti e defunti; al termine è 
iniziato il momento di festa col pran-
zo sociale a Palazzo Bertello.

GFab 

Anche l’Istituto Comprensivo di Cerva-
sca, nell’anno scolastico 2017 – 2018, ha 
aderito all’iniziativa promossa dall’ANA 
Nazionale di svolgere una ricerca locale 
sui dispersi in guerra, in particolare tra gli 
Alpini dispersi in terra di Russia, durante 
il secondo conflitto mondiale. Per questo 
lavoro di ricerca la Sezione di Cuneo ha 
messo a disposizione un premio che, in 
occasione della Giornata della Memoria, 
lo scorso 26 gennaio,  il presidente Mario 
Leone ha consegnato, nella Sala Consi-
gliare del Comune di Cervasca, alla diri-
gente scolastica Donatella Platano, pre-
senti il sindaco di Cervasca Aldo Serale, 
il sindaco di Vignolo Danilo Bernardi, al-
cuni consiglieri sezionali, gli insegnanti e 

gli alunni che studiano la storia recente.  
L’impegno degli alunni e dei professori 
delle classi 5ª della primaria e 3ª della se-
condaria, ha dato il risultato sperato. Gli 
studenti, eredi di quei ragazzi poco più 
che ventenni, partiti e non tornati da una 
guerra non voluta e rimasti chissà dove, 
ne hanno ricercato le tracce, andando a 
chiedere ai familiari ed ai conoscenti la 

storia di quei giovani alpini che non sono 
più tornati. Un lavoro che ha sicuramente 
emozionato tutti, mettendo in moto non 
pochi ricordi del passato e che, come det-
to, ha dato ottimi risultati. Finché ci ri-
cordiamo di loro, vuol dire che non sono 
morti invano.Grazie di questo lavoro, da 
chi ha dato la vita per la Nostra bella Pa-
tria.            Matteo Galleano

CERVASCA

Milite non più
ignoto
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Il Gruppo di Dronero ha ricordato nel 
mesi di gennaio:
- il 2 la deportazione a Mauthausen di 
Pietro Allemandi, Cristoforo Coalova, 
Giovanni Lantermino, Giuseppe Lu-
gliengo e Magno Marchiò, l’intera Giun-
ta comunale, avvenuta in seguito alla 
rappresaglia del 2 gennaio ’44 che truppe 
tedesche e fascisti compirono a Dronero 
per vendicare l’uccisione del farmacista 
Millone e della convivente Albenga ad 
opera dei partigiani.
In mattinata,  è stata officiata una messa 
in ricordo di tutti i deportati nella chiesa 
parrocchiale di Dronero, al termine della 
quale in piazza Vittime dei lager 1943-
1945 sono seguite orazioni ufficiali e let-
tura della preghiera del deportato.
- Il 31 i 23 alpini della 18^ compagnia del 

BTG Dronero periti sotto la valanga di 
Rocca la Meja. Il 31 gennaio 1937 i gio-
vani alpini, durante un trasferimento per 
un’esercitazione, nell’attraversare il pen-
dio ai piedi del monte, furono travolti da 
una valanga di notevoli dimensioni che 
non ha lasciato scampo ai poveri ragazzi
- sempre il 31 gennaio i caduti e dispersi 
di tutte le guerre che non hanno avuto de-

gna sepoltura ed i cui parenti non hanno 
una tomba sulla quale piangere i propri 
famigliari.
La mattinata, ha previsto una messa in ri-
cordo dei caduti di tutte le guerre alle ore 
9 nella chiesa parrocchiale di Dronero, 
cui ha fatto seguito in piazza Allemandi 
una cerimonia con l’alza bandiera, onori 
ai Caduti e deposizione corona di fiori.

Al viaggio-pellegrinaggio a Nikola-
jewka e Rossosch organizzato dalla 
Sede Nazionale hanno partecipato un 
buon numero di alpini. Tra questi, an-
che il capogruppo di Montà Antonio 
Costa con la moglie Rita, che ha vo-

luto così ricordare tre suoi zii rimasti 
dispersi nella Campagna di Russia.
L’evento maggiore è stato l’inaugura-
zione del “Ponte degli Alpini per l’A-
micizia” a Nikolajewka (attualmente 
Livenka) il 14 settembre 2018. Ponte 

che è stato donato dall’ANA alla po-
polazione della città come segno ap-
punto dell’amicizia tra il popolo ita-
liano e il popolo russo, in una nuova 
visione di pace e di solidarietà.
Il 15 settembre i partecipanti si sono 

DRONERO

MONTÀ

Dal gruppo di Dronero

Anche Montà al ponte degli Alpini
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Martedì 18 dicembre al cinema Auro-
ra di Savigliano, durante lo spettaco-
lo del corso musicale e del coro della 
primaria dell’Istituto comprensivo  
“Santorre di Santarosa”,            il grup-
po Alpini di Savigliano ha premiato 
due classi della Scuola media Schia-
parelli (Istituto comprensivo Santorre 
di Santarosa) per aver vinto la selezio-
ne per la Sezione di Cuneo del con-
corso nazionale “Il milite… non più 
ignoto” (anno scolastico 2017-18).
L’iniziativa promossa nello scorso 
anno  scolastico dall’Associazione 
Nazionale Alpini, in collaborazione 
con il Ministero della Difesa, ha in-
vitato docenti e studenti a contribuire 
alla ricostruzione di un racconto col-
lettivo sul tema della Prima Guerra 

Mondiale, di cui quest’anno ricorre-
va il centenario della fine, attraverso 
l’adozione di un monumento ai caduti 
presente sul loro territorio, con l’o-
biettivo di stimolare e valorizzare la 
memoria locale e le competenze degli 
studenti e del corpo docente. 
«Un vero e proprio percorso di ricer-
ca – dicono le penne nere saviglianesi 
– che ha assunto il sapore di un viag-
gio nel tempo: attraverso il recupero 
dei dati e delle informazioni dei nomi 
incisi sul monumento, gli studenti 
hanno man-mano riportato alla luce 
il contesto umano, storico e culturale 
che ha caratterizzato quel periodo». 
Una ricerca volta ad “investigare” le 
fredde epigrafi dei monumenti resti-
tuendo umanità ai personaggi di al-

lora: così da avvicinare la scuola alle 
tematiche legate alla Prima Guerra 
Mondiale, invitando docenti e studen-
ti a compiere uno studio e una rifles-
sione che ha portato allo sviluppo e 
creazione di elaborati e progettualità 
attraverso la ricerca storica e biogra-
fica. 
Alla proposta promossa alle scuole 
dal gruppo Alpini di Savigliano, han-
no aderito ben due classi della secon-
daria dell’Istituto, la 3°A e la 3°E, 
che, guidate dalle professoresse Da-
niela Ghio e Bruna Novarino, hanno 
analizzato le caratteristiche e la storia 
del nostro monumento ai caduti, l’A-
ra della Vittoria, e, in seguito, hanno 
svolto un apprezzabile lavoro di ricer-
ca per ricostruire i volti e le vicende 

spostati a Rossosch per festeggiare il 
25° anniversario dell’Asilo del Sor-
riso, costruito dagli alpini nel 1993 e 
donato alla popolazione della città. 
Un momento di particolare emozione 
è stato poi quello vissuto dal gruppo 
sul luogo delle fosse comuni dove ri-
posano le spoglie di tanti nostri sol-
dati.

SAVIGLIANO

Gli Alpini di Savigliano hanno premiato 
due classi della Schiaparelli. Hanno dato 
un volto ai caduti della Grande Guerra
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In occasione delle celebrazioni per il 
04 Novembre 2018 – con la ricorren-
za dei 100 anni della fine della Prima 
Guerra Mondiale, Giornata dell’Unità 
Nazionale e Festa delle Forze Armate 
– il Gruppo Alpini di Vignolo ha col-
laborato con l’Amministrazione Co-
munale per un’importante e particola-
re cerimonia: la consegna ai familiari 
dell’Artigliere Alpino Battista NIT-
TARDI, Caduto in Terra di Russia, 
del suo Piastrino di Riconoscimento, 
recuperato in Russia e riportato “a 
casa” grazie all’attività di ricerca del 

Gruppo Alpini di Abbiategrasso (sez. 
di Milano). Il militare era origina-
rio del Comune di Vignolo, figlio di 
Giovanni e di Giraudo Maria, nato il 
18.6.1921 ed arruolato nella mitica 
Divisione Alpina Cuneense – 4^ Rgt. 
Artig. Alp. – Gruppo Mondovì – 11^ 
Batteria. 
Partito da Cuneo con il Corpo di Spe-
dizione Italiano il 5 agosto 1942 è sta-
to dichiarato disperso nei fatti d’arme 
del Don del 15-31 gennaio 1943.
Grande commozione per l’Ammini-
strazione Comunale già alla notizia 
del ritrovamento del Piastrino comu-
nicata nei mesi precedenti direttamen-
te al Sindaco Danilo Bernardi che ha 
provveduto personalmente alla ricer-
ca dei familiari e voluto fortemente la 
pubblica cerimonia nella Chiesa Par-
rocchiale, con la collaborazione del 
Gruppo ANA ed alla presenza di tutta 
la popolazione di Vignolo per ricorda-
re, con l’occasione, il sacrificio di tutti 
i Caduti di Vignolo in tutte le Guerre. 
Per volontà della famiglia il Piastrino 
del loro congiunto è stato esposto nel 
Santuario della Madonna degli Alpini 

sul Colle di San Maurizio di Cervasca 
che ricorda tutti i Caduti e Dispersi 
della tragica Campagna di Russia.
Il Gruppo Alpini di Vignolo, alla pre-
senza della Presidenza Sezionale di 
Cuneo e del Consigliere Nazionale 
Antonio Franza, e l’Amministrazione 
Comunale hanno così potuto permet-
tere il simbolico “ritorno a casa” di un 
proprio concittadino che ha sacrifica-
to la sua giovane vita per i alti valori 
della nostra Patria. 

VIGNOLO

Consegna piastrino ai familiari dell’artigl. Alp. 
Battista Nittardi caduto in terra di Russia

personali di alcuni soldati (Giovanni 
Cordoni, Giovanni Luigi Trossarelli, 
Francesco Racca e Vincenzo Brero) 
i cui nomi sono riportati sulla lapide 
commemorativa dei caduti saviglia-
nesi. Il loro impegno è stato premia-
to dalla Sezione Alpini di Cuneo che 
ha voluto riconoscere e valorizzare il 
lavoro svolto dai ragazzi conferendo 
all’Istituto, presenti gli ex allievi che 
sono intervenuti in rappresentanza 
delle due classi, un diploma e un pre-
mio in denaro (200 euro) per l’acqui-
sto di materiale scolastico. Il gruppo 
Alpini di Savigliano è rimasto molto 
soddisfatto del risultato e del lavoro 

svolto dalle due classi, e insieme alla 
madrina del gruppo, Liliana Trucchi 
Allocco, ha deciso di integrare la cifra 
con altri 400 euro.
La dirigente Alessandra Massucco ha 
accolto in nome di tutta la scuola le 
numerose Penne Nere che hanno pre-
so la parola durante le manifestazio-
ne: Silvio Pittavino  consigliere del-
la sezione di Cuneo e segretario del 
gruppo di Savigliano ha introdotto e 
illustrato l’iniziativa, Antonio Franza 
consigliere nazionale della provincia 
di Cuneo, Mario Leone presidente 
della sezione di Cuneo.
Presenti alla premiazione: Luciano 

Davico vice presidente della sezione 
di Cuneo, Gian Beppe Noero con-
sigliere della sezione di Cuneo e  il 
capogruppo Piero Lenta con tutti i 
consiglieri del gruppo alpini di Sa-
vigliano. La cerimonia è terminata 
con l’intervento del sindaco Giulio 
Ambroggio che ha ricordato al nume-
roso pubblico presente il gran valore 
educativo della Storia e l’importanza 
del recupero e della valorizzazione 
della storia locale esprimendo anche 
apprezzamento per il contributo che 
l’intero Istituto apporta al livello cul-
turale della nostra città.

Silvio Pittavino
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Tutto ebbe inizio il 9 settembre 2016. 
Gli alpini Cheraschesi (coadiuvati 
da altre associazioni del territorio), 
organizzarono una “amatriciana soli-
dale “ per far sentire il proprio calore 
e la propria  vicinanza a quella gen-
te così duramente colpita dal sisma.
Quella sera la popolazione rispose in 
modo entusiasta e circa 1500 persone 
furono presenti in piazza a portare il 
proprio contributo. L’incasso sfiorò i 
17.000 euro. In seguito a ciò si pose il 
problema di come utilizzare proficua-
mente tale somma ed alla fine maturò 
l’idea di realizzare direttamente un’o-
pera utile all’intera comunità piutto-
sto che devolvere la cifra ad una delle 
tante iniziative generiche  di raccolta 
fondi per i terremotati. Pertanto, gra-
zie alla conoscenza della responsabi-
le  dell’ufficio tecnico del comune di 
Accumoli, la cui madre è di origini 
cheraschesi, gli Alpini di Cherasco 
presero accordi con il Comune ed il 
Sindaco della città e si decise di co-
struire un fabbricato in bio-edilizia,  
fruibile come centro polifunzionale 
e di aggregazione  nella frazione di 
Roccasalli. In questa piccola borga-
ta, situata ad oltre 1000 metri di al-
tezza sul livello del mare , erano già 
state costruite una ventina di casette 

prefabbricate che avevano ospitato 
alcuni nuclei famigliari, provenienti 
da altre piccole frazioni limitrofe, le 
cui abitazioni avevano subito danni 
irreparabili ed erano state dichiarate 
inutilizzabili.Finalmente dopo tanti 
permessi (dovuti) e pastoie burocra-
tiche ( non dovute ), il 24 aprile 2018 
iniziarono i lavori per la realizzazione 
del fabbricato. La prima squadra di 6 
alpini realizzò la struttura portante 
e la copertura e dopo 6 giorni passò 
il testimone alla seconda squadra di 
7 alpini che proseguì i lavori per al-
tri 6 giorni con il cappotto isolante 
esterno, le pareti divisorie, la posa di 
porte e serramenti. Altre 2 squadre si 
avvicendarono per realizzare gli im-
pianti elettrico, idraulico e di riscal-
damento. L’ultima squadra partita il 

24 agosto, con l’aiuto di 5 alpini della 
Fanfara 2 colle di Nava della sezione 
di Imperia, ha provveduto ai lavori di 
finitura. Lo stabile composto da un 
salone di 50 metri quadri, una cucina 
ed un bagno con acqua fredda e calda 
il tutto con riscaldamento elettrico, 
risulta a questo punto completamen-
te ultimato.Arriviamo così al 10 no-
vembre quando in una bella giornata 
autunnale si è svolta l’inaugurazione 
del centro polifunzionale  alla presen-
za degli Alpini di Cherasco che han-
no lavorato alla sua realizzazione , di 
molti cittadini di Cherasco, del vice 
Sindaco Geom. Carlo Davico, del 
Sindaco di Accumoli geom. Stefano 
Petrucci, del capo gruppo degli alpini 
di Cherasco Lorenzo Bergese oltre a 
tutti gli abitanti di Roccasalli e ad al-
cuni Alpini di Amatrice, Accumoli e 
Leonessa con i rispettivi Capigruppo. 
Si susseguono Messa al campo pre-
senziata dal giovane brillante Parroco 
di Accumoli di origini polacche, i di-
scorsi di rito, il taglio del nastro ed il 
lauto pranzo preparato dagli abitanti 
di Roccasalli accompagnato da vino 

CHERASCO

Gli Alpini di Cherasco 
costruiscono una casa 
per i terremotati del comune 
di Accumoli
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Il Generale 
Berto in visita 
al 2° Alpini

“il castello degli alpini” cantato a Milano 
durante l’adunata ANA del centenario

barbera di Cherasco e consumato nei 
locali appena inaugurati. Non man-
cano i canti alpini accompagnati dai 
suoni degli strumenti degli alpini di 
Accumoli e Imperia. E’ quasi buio, 
finiamo con il suono del silenzio fuo-
ri ordinanza con gli Alpini sull’atten-
ti. Saluti, abbracci, tante emozioni, 

qualche pianto, tanti arrivederci a …
chissà dove e chissà quando,  e rientro 
ciascuno alle proprie case. Noi Alpini 
di Cherasco ritorniamo a casa orgo-
gliosi e  felici di aver portato a que-

sta popolazione molto provata, un po’ 
di amicizia e felicità ed una struttura 
che li aiuterà a passare qualche ora in 
compagnia e a ricostruire una nuova 
comunità .

Il Comandante delle Truppe Alpine, 
Gen. C.A. Claudio Berto, accompagna-
to dal Comandante della Brigata Alpina 
Taurinense, Gen. B. Davide Scalabrin, in 
occasione di una sua visita al 2° Reggi-
mento Alpini ha voluto incontrare alcu-
ni rappresentanti della Sezione di Cuneo 
con i quali si è intrattenuto in piacevole 
colloquio dando alla fine appuntamento 
a tutta la sezione alla prossima Adunata 
Nazionale di Milano.

Il CAA-Scuola Militare di Aosta, da 
molti dei nostri Vèci conosciuto come 
SMALP, sarà protagonista a Milano, du-
rante l’adunata nazionale del Centenario. 
Infatti, dopo la Santa Messa celebrata in 
Duomo, alle ore 17.15 di sabato 11 mag-

gio, in Galleria Vittorio Emanuele, nel  
programma del “Concerto di Cori e Fan-
fare”, si esibirà il “Coro Monte Cervino” 
(M° A. D’Aquino) della Sez. ANA di 
Aosta, che canterà l’inno, accompagna-
to dal baritono Federico Longhi, seguito 

dalla “Fanfara Alpina Ten. Giorgio Gian-
naccini” (M° A. Grilli) della Sez. ANA 
Pisa-Lucca-Livorno, che presenterà 
un’armonizzazione curata dal M° Fulvio 
Creux. 

news brevi
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Festa a Santo 
Stefano Roero

Confreria in festa

il Presidente Favero a Spinetta

Domenica 24 febbraio si è svolto il radu-
no del Gruppo di S.Stefano Belbo . 
Dopo aver portato una rosa rossa agli al-
pini andati avanti , un ricordo a Don Te-
sta ed alla madrina, la messa ed il pranzo 
hanno coronato la giornata di festa. 
È stato anche festeggiato il più anziano 
Alpino reduce della campagna d’Africa: 
Colla Giovanni , classe 1927 , sempre 
presente ed attivo. È stato rinnovato il 
consiglio direttivo con la riconferma di 
Valter Santero già presidente di Alpini 
in Langa . 

Domenica 2 dicembre 2018 il gruppo  
alpini di Confreria/ Cerialdo, guidato 
da  Valerio  Vallati ha vissuto la sua festa 
annuale alla presenza di autorità comu-
nali, della Bandiera del Memoriale,  dei 
vessilli ANA  della  Sezione  di Cuneo, 
dell’ Aeronautica  e Bersaglieri e di ben 
26 gagliardetti. Dopo la Santa Messa 
hanno omaggiato i caduti della prima e 
della seconda guerra mondiale dinanzi  
alla lapide posizionata all’esterno della 
Chiesa. La giornata e poi proseguita  con 
pranzo comunitario cui hanno partecipa-
to un centinaio di alpini  con i loro fami-
gliari. Un sentito grazie a tutti 

Gruppo alpini Confreria/ Cerialdo.

Dopo la commemorazione, domenica 
20 gennaio, del 76° anniversario della 
battaglia di Nowo Postojalowka, il di-
rettivo nazionale Ana, con il presidente 
Sebastiano Favero, i vice presidenti, il 
consigliere Antonio Franza, il presidente 
di sezione  Mario Leone, il capogruppo 
Alpini di Spinetta - Oltregesso Marco 
Castellino e numerosi Alpini e loro ami-
ci si sono riuniti nella sala polivalente 
per il pranzo preparato e servito dai vo-
lontari. Cuneo si è candidata ad ospitare 
l’adunata nazionale Alpini nel 2023, in 
occasione del centenario di fondazione 
dell’Ana cuneense (1923).
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Il gagliardetto 
del G.R.A 
in Antartide

Arrivederci a Vezza d’Alba

Ben ritrovati Ringraziamento

Ricordo di 
Angelo Brero

E’ la sera del 12 Ottobre quando veniamo a 
sapere che il nostro iscritto, Danilo Collino 
Luogotenente dell’Esercito in servizio pres-
so la caserma del 1° Reggimento Artiglieria 
da Montagna in Fossano, è in procinto di 
partire per la XXXIV campagna scientifica 
a favore del Progetto Nazionale Ricerca in 
Antartide in qualità di  guida alpina milita-
re. Subito matura in noi l’idea di affidargli 
un gagliardetto del G.R.A. Gruppo Radio-
amatori Alpini poichè Danilo è un Alpino 
Radioamatore iscritto al gruppo. Al termine 
della campagna riconsegna ufficialmente il 
gagliardetto con i vari timbri delle basi da 
lui visitate al Coordinatore Nazionale del 
Gruppo Radioamatori Alpini.

Dopo 20 anni siamo ancora qui con tanta 
buona volontà ad organizzare il nostro 
raduno affinchè possiate ammirare le 
bellezze del nostro territorio. Roero ter-
ra di rocche, di buon vino e di amicizia 
donata a chiunque ne viene a farci visita. 
Il programma prevede sabato 1 Giugno 
2019 il ritrovo alla Croce Luminosa di 
Montà luogo sacro del Roero ove si ri-
cordano i Caduti di tutte le Guerre ma in 

modo particolare gli alpini della Campa-
gna di Russia. Cerimonia con Onore ai 
Caduti e a seguire partenza della fiaccola 
alpina che a Vezza d’Alba in Via Divi-
sione Cuneense si unirà allo zaino alpino 
per proseguire fino al monumento per 
la Cerimonia e i saluti di rito. Come da 
tradizione in serata canto corale presso 
la Chiesa parrocchiale. Domenica 2 Giu-
gno 2019 ammassamento in Piazza San 

Pancrazio a Borbore di Vezza d’Alba, 
sfilata per le vie del paese, inaugurazione 
della lapide in ricordo dei Caduti nella 
aiuloe antistanti le scuole di Borgonuo-
vo. Dopo la Santa Messa al campo  vi 
attendiamo tutti presso la struttura per il 
rancio alpino. Una giornata tra amici per 
ricordare il tempo andato ma anche per 
rinsaldare nuove amicizie per tutti coloro 
che vorrano viisitare il nostro bel Roero.

L’Alpino Paolo Alberti ringrazia sentita-
mente tutti i Soci Alpini e Amici che han-
no partecipato al suo dolore per la perdita 
della cara mamma Vincenzina. In partico-
lare ringrazia il Presidente Mario Leone, 
il Consigliere Nazionale Antonio Franza, 
tutto il Consiglio Direttivo ed il Gruppo di 
San Rocco Castagnaretta per la loro vici-
nanza in questa triste occasione.

Il nipote e consigliere Tommaso Arpino con 
il Gruppo alpini di Bra ricorda, a vent’anni 
dalla scomparsa, Angelo Brero, già Presi-
dente della Sezione di Cuneo, esemplare 
alpino di Grande competenza e umanità

Si sono ritrovati dopo 54 anni un grup-
po di alpini che erano a Paularo nel 
battaglione Mondovì nell’anno 1964 in 

occasione del raduno intersezionale del 
gruppo di  Chiusa di Pesio della Sezione 
di Cuneo.
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Il Gen. Piccinelli buon novantenne
In occasione dell’incontro annuale del 
Gruppo di Neive gli alpini hanno voluto 
festeggiare i novant’anni del Generale 
Ernesto Piccinelli che ha ricevuto una 

targa ricordo dal Capogruppo Giovanni 
Giachino, da Renato Fogliani e dal Sin-
daco Gilberto Ballarello.

PROGRAMMA MANIFESTAZIONI
5 maggio CERVASCA: Apertura Santuario San Maurizio
11-12 maggio MILANO: 2° Adunata Nazionale
1-2 giugno VEZZA D’ALBA: 20^ Raduno Alpini del Roero
9 giugno ROATA CHIUSANI: 40° Raduno del Gruppo
8-9 giugno BRA: Alpino per un giorno con ragazzi scuole
15-16 giugno DEMONTE: 9°Raduno alpini d’ OC
30 giugno BOSSOLASCO: 11^ Raduno del Gruppo e 85° anno di fondazione
30 giugno CARAGLIO: Raduno a tetto Chiapello
7 luglio COLLE DI NAVA: 70° Raduno Div. Alp. Cuneense
11 agosto CARAGLIO: Festa alpina a Monterosso Grana
16 agosto DRONERO: Rocca la Meja 79° Pellegrinaggio
25 agosto MONTA: Croce Luminosa
6-7-8 settembre FOSSANO: 7° Raduno alpini della Piana, 90° fondazione 
del Gruppo e 16° raduno sezionale
15 settembre CARAGLIO: Messa per alpini andati avanti
30 settembre CERVASCA: San Maurizio Raduno solenne dei Reduci della 
Divisione Alpina Cuneense
10 novembre BORGO S. DALMAZZO: 86^ Raduno del Gruppo
17 novembre MADONNA DELL’OLMO: Raduno del Gruppo
1 dicembre CONFRERIA: Raduno del Gruppo

GAVETTA
Dai Gruppi:
Dai Gruppi
Robilante  €   20,00
Borgo S. D.  €   40,00
Narzole   €   20,00
Pocapaglia  €   20,00
Confreria  €   20,00
Caraglio  €  160,00
Alba   €   40,00
Montà   €   20,00
Cherasco  €  180,00
Ceretto di Costigliole €   80,00
Dronero  €   40,00
Vaccheria di Guarene €   40,00
Santa Vittoria/Cinzano €   20,00
Neive   €   20,00
Vezza d’Alba  €   40,00
Santo Stefano Roero  €   40,00
Carrù   €   20,00
Cervasca  €   20,00
Bossolasco  €   60,00

Dai Singoli:
Sig,. Renato Fenocchio €   5,00

felicitazioni
Auguri e felicitazioni  al nostro ca-
pogruppo onorario, sig. Bartolomeo 
Comino e signora Maria, che dopo 
aver raggiunto nel 2018 le nozze di  
diamante (cosa non da poco) hanno  
pensato bene di aumentarsi  di  gra-
do e sono diventati bis  nonni  di una  
splendida pronipote di nome Gaia.  A 

mamma  Rossella e al papà Andrea  
Marchioro i  nostri più sinceri auguri 

I  tuoi alpini 
del Gruppo di Confreria Cerialdo.

Il Direttivo e gli Alpini del Gruppo di 
Corneliano e di Piobesi d’Alba por-
gono i più sinceri auguri alla mamma, 
Sig.ra Alessia Giacosa, al papà, Val-
ter Aimasso ed al nonno Alpino Bru-
no Aimasso per la nascita del piccolo 
Fabio

Il Gruppo alpini di Alba porgono tan-
te felicitazioni ai nonni Piero Povero 
e Ercole Delmonte, al papà Andrea 
amico degli alpini e alla mamma Sara 
per la nascita di Chiara.

Il Gruppo Alpini di Carrù porge fe-
licitazioni e auguri all’alpino Fausto 
Chionetti e alla sua gentile consorte 
signora Gabriella per la nascita della 
loro secondogenita Sofia.

Il Gruppo di Bossolasco porge le più 
vive felicitazioni al Socio Aggregato 
Roselda Abbona con Daniele per la 
nascita del nipotino Tommaso e al 
Socio Aggregato Luigi Baldassare 
con Graziella per la nascita del nipo-
tino Luigino.

Il Gruppo alpini di Demonte porge i 
più sinceri auguri al Socio Luciano 
Brocchieero per la nascita dei nipoti-
ni Lorenzo e Simone
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Mario LEONE
Gruppo di Cervere

Roberto PRANDINO
Gruppo di San Rocco Castagnaretta

Paolo MONACO
Gruppo di San Rocco Castagnaretta

Pietro BRIZIO
Gruppo di San Rocco Castagnaretta

Aldo GHIBAUDO
Gruppo di San Rocco Castagnaretta

Roberto RICCA
Gruppo di Madonna dell’Olmo

Gianfranco FABBRI
Gruppo di Borgo San Dalmazzo

Juri DOTTA
Gruppo di Boves

Silvio PITTAVINO
Gruppo di Savigliano

Piero LENTA
Gruppo di Savigliano

Stefano PANERO
Gruppo di Savigliano

Dario TORCHIO
Gruppo di Borgomale

Luciano MONASTEROLO
Gruppo di Fossano

Matteo GALLEANO
Gruppo di Cervasca

5° SETTORE
Ammassamento ai Bastioni di 

Porta Venezia entro le ore 14.00
Presumibile inizio sfilamento ore14.30 

(Si sfila per 9)
Sezioni della Liguria

Sezione Aosta
Sezione di Cuneo (1^ del Piemonte)

ORDINE DI SFILAMENTO 
(Responsabile: Prandino)

1° Gruppo: Cartello di Cuneo 
Fanfara

 Autorità civili e militari
Vessillo scortato dal Presidente e Cte 2° Alpini

Vice Presidenti
Direttivo sezionale

2° Gruppo: Striscione Memoriale 
   Striscione Divisione Alpina Cuneense

Striscione Nowa Postojalowka
Reduci di Russia (?)

Striscione Commissione Sportiva
Striscione commissione giovani

Gagliardetti
3° Gruppo: Alpini della Piana

4° Gruppo: Fanfara
Alpini del Roero

5° Gruppo: Alpini della Langa
6° Gruppo: Alpini d’OC

7° Gruppo: Alpini senza camicia sezionale
Amici degli Alpini

Ordine 
sfilamento

Delegati sezionali 
per l’assemblea di Milano
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attività sportiva
Campionati nazionali ANA di sci di fondo

La sezione di Cuneo decima a Dobbiaco (BZ)

Casta: grande 
la Granda

C’erano anche gli atleti della sezione 
di Cuneo all’84ª edizione del Cam-
pionato ANA di sci di fondo, dispu-
tatasi sulla pista Saskia della Nordic 
Arena di Dobbiaco (BZ) il 23 e il 24 
febbraio 2019. La delegazione cune-
ese si è piazzata al decimo posto su 
41 nella classifica delle sezioni, e in 
settima posizione tra le sezioni – soci 
aggregati. Il miglior risultato indivi-
duale tra i cuneesi è stato quello di Si-
mone Canavese, classe 1987 e oro nel 

2018 a Pragelato, che quest’anno ha 
conquistato il quarto posto nella clas-
sifica generale, registrando il secondo 
miglior tempo nella categoria A1. 
Da segnalare anche il terzo posto di 
Matteo Pellegrino, classe 1992, nella 
classifica soci aggregati B1.
A portare punti alla sezione cuneese 
anche:
A2 – 45° Andrea Pigaglio (1983).
A4 – 121° Luca Relevant (1973), 
140° Cesare Einaudi (1973).

A5 – 66° Marco Landra (1967), 111° 
Luca Fanesi (1966), 137° Giuseppe 
Pecollo (1968).
B7 – 4° Armandino Faggio (1958).
B9 – 8° Luciano Magnetto (1946), 
17° Germano Isoardo (1945), 18° 
Piero Morano (1949), 20° Giuseppe 
Oddone (1949).
B10 – 7° Guido Menardi (1941)
Soci aggregati B4 – 6° Marco Viale 
(1957)
“Partecipare a questa manifestazione 
è stato per noi motivo di doppia sod-
disfazione – ha commentato Marco 
Agnello, vice presidente della Sezio-
ne ANA di Cuneo -: oltre ai risultati 
sportivi della nostra Sezione, abbia-
mo assistito alla cerimonia di chiusu-
ra a San Candido della 71esima edi-
zione dei Casta, i Campionati sciistici 
delle truppe alpine, dove ha trionfato 
il 2° Reggimento Alpini di Cuneo 
conquistando il trofeo Buffa”. 
“I nostri atleti – continua Agnello - 
ora si preparano ad affrontare il Cam-
pionato Nazionale ANA di Sci alpi-
nismo in programma per domenica 3 
marzo a Oropa, nel Biellese”.

Francesca Dalmasso

Grande prestazione dei nostri alpini 
della Taurinense ai Campionati Scii-
stici delle Truppe Alpine.
Una manifestazione che vede impe-
gnati in una serie di gare e di attività 
militari oltre 2mila soldati provenien-
ti da 11 nazioni. Gli Alpini della Tau-
rinense nelle prime giornate di gara si 
sono già aggiudicati due titoli italiani. 

ANNO LVII - N. 1 - APRILE 201920



Sono il 1°  Caporal Maggiore Manue-
la Piasco nella categoria femminile 
con il tempo di 38 minuti 27 secondi, 
e l’alpino Mauro Lorenzo con il tem-
po di 44 minuti e 45 secondi, entram-
bi del 2^ reggimento alpini di Cuneo. 
Teatro dei Campionati, che si svolgo-
no dal 17 al 23 febbraio, la Pusteria e 
il Cadore.
Le competizioni della seconda gior-
nata dei CaSTA (Campionati sciistici 
delle Truppe Alpine) sono cominciate 
al mattino presso il “Nordic Arena” 
di Dobbiaco (BZ) e proseguite con 
lo slalom gigante che nei campionati 

alpini concorre ad assegnare anche il 
“trofeo dell’amicizia” con le compa-
gini straniere, a Sesto.
La gara di biathlon militare prevede 
un percorso di 15 chilometri a tecni-
ca libera per gli uomini e di 10 per le 
donne.
La prova in poligono li vede sparare, 
con l’ARX 160 di ordinanza, contro 
bersagli a 50 metri da eseguire du-
rante il percorso. La difficoltà tecni-
co agonistica di questo tipo di prova 
costringe il personale a restare calmo 
per essere preciso nel tiro nonostante 
l’estremo sforzo fisico.

Il trofeo Buffa 
al “DOI”

Cuneo porta a casa un’altra medaglia. 
Questa volta è il 1º reggimento Arti-
glieria da Montagna di Fossano a sali-
re sul secondo gradino del podio con 
il 1º caporal maggiore Davide Taranti-
no 2º di categoria nel campionato ita-
liano esercito di sci alpinismo. “Sono 
veramente contento del risultato - ha 
commentato Tarantino a fine gara - la 
cosa che mi ha stupito è che sono ar-
rivato 6º assoluto in una competizione 
con 206 iscritti e con atleti di livello 
nazionale e campioni del mondo del 
calibro di Matteo Eydallin”.

Il Tenente Valentina Mele, comandante 
del plotone, è anche la prima donna a 
salire sul gradino più alto del podio del 
trofeo “Buffa”, ciò che ha reso ancor 
più unica la vittoria della Provincia 
Granda. Dopo 12 anni dal successo del 
1° Reggimento artiglieria da montagna 
di Fossano il Trofeo è tornato in Pie-
monte grazie al “Doi”.
Tre giorni senza soste, eccetto che 
qualche ora per riposare la notte, atten-
dati, a temperature molto sotto lo zero 
e in condizioni proibitive. E poi via, ri-
partire, lo zaino da 25 kg sulle spalle, 
gli sci ai piedi, per cercare di arrivare 

prima degli altri e dimostrare di essere 
i migliori. Prove di slalom gigante, di 
comunicazioni radio, di topografia, di 
tiro con l’arma individuale e di lancio 
della bomba a mano oltre a numeroso 

prove legate al soccorso in ambiente 
montano, conoscenza fondamentale 
per le truppe alpine, che grazie alle 
proprie capacità riescono ad operare 
sia per la sicurezza del paese che per 
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Giovedì 20 dicembre, l’unione Mon-
tana ha consegnato ufficialmente le 
chiavi dell’edificio di piazza San Pa-
olo ( ex sede dell’unione) che è stato 
assegnato in comodato d’uso gratuito 
alla squadra ANA  di protezione civi-
le della Valle Grana, composta da 30 
volontari ma senza sede.

Il fabbricato che ospita anche uno 
spazio per gli incontri, sarà utilizzato 
come magazzino per mezzi e materia-
li, presenti alla cerimonia numerosi 
volontari della squadra interessata, 
della Pc Comunale, AIB, Croce Rossa 
locale, oltre che il vicepresidente Se-
zionale Marco Agnello in rappresen-

tanza dell’ANA e il coordinatore Ugo 
Piero. Le chiavi sono state consegnate  
dal  presidente dell’Unita Montana 
sig. Marco Marino e dall’assessore 
alla protezione civile Oscar Virano, 
che hanno voluto sottolineare l’im-
portanza del volontariato presente 
nella valle.

la collettività, con le proprie squadre 
di soccorso alpino militare presente 
in tutto l’arco alpino e nel Centro Ita-
lia. Trattamento del ferito in ambiente 
non permissivo, ricerche di travolti da 

valanga con l’ausilio del dispositivo 
ARVA e traino del ferito su barella 
sono le difficili prove a cronometro che 
hanno dovuto superare gli oltre 400 
atleti dei plotoni in gara. Al termine 

delle prove il Gen. C.A. Claudio Berto 
ha evidenziato che ancora una volta gli 
Alpini sono dei ”militari al quadrato” 
sia nelle prove sportive che in quelle 
attività di tipo tecnico tattico.

protezione civile
Nuova sede per la squadra di Caraglio-Valle Grana
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Momento di consuntivo da parte della 
Protezione Civile degli Alpini della Se-
zione di Cuneo, che nell’anno passato 
2018 ha lavorato per un totale docu-
mentato di ore 13600, tra le varie attivi-
tà: addestrative, formative e di assisten-
za alla popolazione nei vari comuni di 
propria competenza .
Il monte ore è rilevato dalla somma di 
quanto operato dalle squadre multiruolo 
di Peveragno, Cuneo Spinetta, Cuneo 
Madonna dell’Olmo, Valle Grana, Dro-
nero, oltre la squadra Sanitaria e l’unità 
Cinofili.
Di seguito l’elenco delle esercitazioni 
2018.
- Nei giorni 21/22 aprile, si è svolta la 
“Comuni in sicurezza”, nel territorio di 
Costigliole Saluzzo, in collaborazione 

con la squadra locale e il coordinamen-
to Provinciale;
- contemporaneamente con la squadra 
di Peveragno si è fatta una ulteriore 
uscita a scopo di prevenzione, nel tor-
rente Josina e nei sentieri della collina 
di San Giorgio; 
- sabato 28 luglio nel Parco Alpi Marit-
time, a S. Anna di Valdieri, si è collabo-
rato con il CAI di Cuneo per il ripristino 
del sentiero che porta al bivacco Gan-
dolfo.
- Nei giorni 14,15,16 settembre, a Ver-
celli, in collaborazione con il 1° Rag-
gruppamento Alpini ( Liguria, Piemon-
te , Valle Aosta), si sono compiuti inter-
venti di bonifica, messa in sicurezza e 
regimazione di aree a rischi idrogeolo-
gico;
- dal 15 al 21 ottobre va ricordata la par-
tecipazione alla Varius Disaster Relief 
Management ( Vardirex ), esercitazio-
ne interforze organizzata dal comando 
truppe Alpine di Bolzano e dalla Pro-
tezione Civile dell’ANA, simultanea-

mente su tre teatri di intervento, in Pie-
monte, Veneto, Abruzzo;
- la squadra Cinofili ha partecipato nei 
giorni 23/24 giugno all’ esercitazio-
ne delle Unità Cinofile nel comune di 
Rhemes–Notre-Dame in Valle d’Aosta, 
oltre ad operare vari interventi di ricerca 
persone scomparse in occasioni diverse;
- infine va menzionata la collaborazio-
ne con il Coordinamento Provinciale in 
H24 al Presidio di Fossano, per 13 gior-
ni, nel mese di settembre.

L’attività dell’Unità Protezione Civile 
A.N.A. Cuneo è sempre vivace ed in-
tensa. I volontari lavorano con impegno 
e professionalità.
Se vi sono persone che hanno deside-
rio di dedicare del tempo ad una buona 
causa civile e sono interessati al lavo-
ro di tutela e presidio del territorio e 
dell’ambiente, possono contattare la 
sede, al numero 347 4740498 (Ugo Pie-
ro - Coordinatore).

Piero Ugo

Sabato 2 marzo 2019, nella sede della 
squadra di Protezione Civile A.N.A. di 
Peveragno, si è svolto il corso Sicurezza 
di livello medio, obbligatorio per legge 
al fine di poter partecipare agli interven-
ti di protezione civile.
Il docente, ing. Eraldo Degioanni, ha 
illustrato ai nuovi volontari iscritti, la 
normativa vigente in materia di sicurez-
za per le attività che la Protezione Civile 
svolge.
Erano presenti quattordici volontari 
iscritti per la sezione di Cuneo e due per 
la sezione di Ceva.
Un ringraziamento all’ing. Degioanni 
per la competenza, la disponibilità (gra-
tuita) e alla squadra di P.C. di Pevera-
gno che ha ospitato il corso.

La protezione civile ANA 
di Cuneo fa il consuntivo

Corso di sicurezza per volontari dell’unità di 
protezione civile ANA di Cuneo
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•GRUPPO DI CANALE
Capogruppo Onorario: Giovanni OLIVERO
Capogruppo: Domenico GIACONE
Vice Capigruppo: Lorenzo LANO, Secondo TARABRA
Segretario: Giuseppe (Peppino) MARCHIARO
Alfiere/Speaker: Roberto ROMANETTO
Revisori dei Conti: Lino DESTEFANIS, Livio MACCAGNO
Consiglieri: Franco MACCAGNO, Beppe PINSOGLIO, Marco CAVAGNERO, Pinuccio BRAC-
CO, Dante Prof. FACCENDA, Silvio Dott. BEOLETTO, Luigi CAVADORE

•GRUPPO DI VINADIO
Capogruppo Onorario: Carlo SIMONDI
Capogruppo: Sandro ROSTAGNO
Vice Capigruppo: Ernesto BAGNIS, Roberto BAGNIS
Consiglieri: Antonio GIORDANO, Agostino GIORDANO, Stefano MAIERON, Giorgio MAIERON

•GRUPPO DI CERRETTO DI COSTIGLIOLE
Capogruppo Onorario: Giuseppe Cav. SOLA
Capogruppo: Stefano ROVERA
Vice Capigruppo: Teresio GIORDANINO, Alberto PEIRANO
Segretario: Pietro MOLINENGO
Consiglieri: Mario FORNERO, Fiorenzo DELLAROSSA, Mario MELLANO, Franco MORO, 
Silvano BRESSI, Franco DUTTO

•GRUPPO DI CHERASCO
Capogruppo Onorario: Lorenzo Cav. BERGESE
Capogruppo: Giuseppe RAVINALE
Vice Capigruppo: Antonino Dott. PIOVANO, Corrado GERBALDO
Segretario: Marco BOGETTI
Tesoriere: Dario CHIANCHIA
Revisori dei Conti: Luigi GONELLA, Angelo TARICCO
Revisore dei Conti supplente: Luciano CIRAVEGNA
Alfiere: Riccardo ROGGERO
Vice Alfiere: Corrado GERBALDO
Responsabili Sede: Gianpiero BOGETTI, Francesco CIRAVEGNA
Responsabile cucina: Piero TOMATIS
Assistenti cucina: Vittorio CASTAGNO, Davide TOVOLI, Antonello GARRONE
Cerimoniere: Pietro Francesco BOTTA
Addetto Stampa: Adelio PANERO
Consiglieri: Davide GALLO, Sergio CAVALLOTTI, Luciano PANERO, Claudio BARALE, Gio-
vanni TORRENGO, Francesco CIRAVEGNA

rinnovo cariche sociali
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•GRUPPO DI DIANO D’ALBA
Per un errore della redazione nel numero di dicembre 2018 si è omesso di segnalare il Socio Aloisi 

GERARDO in qualità di Vice Capo Gruppo. Ce ne scusiamo con il Gruppo  l’interessato.

•GRUPPO DI ALBA
Capogruppo Onorario: Giuseppe PENNONE
Capogruppo: Aldo BRASSIOLO
Vice Capigruppo: Ercole DELMONTE, Alessandro AUDISIO
Segretari: Piero GIRI, Aldo BRASSIOLO
Tesoriere: Giovanni BIGLINO
Alfieri: Angelo CORINO, Alessandro AUDISIO
Consiglieri: Antonio BUCCOLO, Sergio BARBERO, Ugo BOTTIZZO, Aurelio PARUZZO, Pie-
rangelo POVERO, Giorgio STRAZZARINO, Giacomo BARBERO, Franco BORDINO, Armando 
FERRERO, Aldo NEGRO, Paolo REVELLO, Michele ROASIO, Luigi FRANCONE

•GRUPPO DI MURAZZO
Capogruppo: Gianfranco GHIGO
Vice Capogruppo: Pietro ARIAUDO
Segretario: Pietro TALLONE
Tesoriere: Emilio DUTTO
Revisori dei Conti: Franco BERGESIO, Alessandro GALVAGNO
Alfiere/Consigliere: Pietro MERLO
Consiglieri: Stefano BASSO (Via Cuneo), Stefano BASSO, Giovanni PANERO, Piergiuseppe TRABUCCO

•GRUPPO DI SAN SEBASTIANO
Capogruppo Onorario: Giovanni TEALDI
Capogruppo: Davide BERTAINA
Vice Capogruppo: Giuseppe CHIERA
Segretario: Ivan CIRAVEGNA
Alfiere: Franco GANDOLFO
Revisori dei Conti: Graziano ARESE, Danilo STOPPINI
Consiglieri: Aldo SARVIA, Francesco TESTA, Andrea BONINO

•GRUPPO DI VACCHERIA DI GUARENE
Capogruppo: Romano ACCIGLIARO
Vice Capogruppo: Franco GALLO
Segretario/Tesoriere: Gabriele RINALDI
Revisore dei Conti: Matteo BONELLI
Alfiere: Mario GRANDI
Consiglieri anziani: Guido BO, Giovanni ODORE
Consiglieri: Renato CINGHI, Luigi CURLETTI, Paolo FERRO, Lorenzo RICATTO, Maurizio RIGO

•GRUPPO DI MONTÀ
Capogruppo: Antonio COSTA
Vice Capogruppo: Lorenzo Piero MARCHISIO
Tesoriere: Battista PASQUERO
Segretario : Beppe ORSELLO
Revisori dei Conti: Emilio BORGOGNO, Claudio CASETTA, Natale PEROSINO
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Consiglieri: Agostino CASETTA, Giovanni CASETTA, Franco GIORIO, Renzo MARCHISIO, Ema-
nuele ROLFO, Antonio VIGLIONE

•GRUPPO DI DOGLIANI
Capogruppo: Gianmario MAGLIANO
Vice Capigruppo: Enrico SAGLIETTI, Marco RAINELLI, Giuseppe CORNERO, Alessandro ABBONA
Tesoriere: Elvio QUAGLIA
Segretari: Claudio BERBOTTO, Attilio PECCHENINO
Consiglieri (Alfiere): Paolo ABBONA, Luciano SCHELLINO
Consiglieri (Barista): Giovanni MUSSO, Renato ROLFO
Consigliere: Gian Beppe NOERO

•GRUPPO DI CERESOLE D’ALBA
Capogruppo emerito: Giuseppe GIODA
Capogruppo: Silvano CERATTO
Vice Capogruppo: Guglielmo (Riccardo) BURZIO
Consiglieri: Giovanni BORELLO, Attilio AMBROGIO, Aldo BIANCOTTI, Bartolomeo SONA

•GRUPPO DI GENOLA
Capogruppo: Mario BOSSIO
Vice Capogruppo: Francesco CURTI
Tesoriere: Marco MASSANO
Alfiere: Giuseppe BALLARIO
Vice Alfiere: Marco RACCA
Consiglieri: Sergio CHIARAMELLO, Ivo PERUCCA, Giorgio ALLIETTA, Emanuele BETTOZ-
ZI, Enrico POLITANO, Pierluigi RACCA, Gianni BECCHIO, Igor DUTTO, Massimo ARIAUDO

•GRUPPO DI GUARENE
Capogruppo: Guido PALLADINO
Vice capigruppo: Piero BURZIO, Teresio CENCIO, Domenico FERRINO Sergio NEGRO, Carlo SOTTERO
Revisori dei Conti: Maggiorino NEGRO, Vittorio RINALDI, Mario RUATA
Segretario : Michele RINALDI
Vice segretario: Mauro PELASSA
Resp. aree verdi: Angelo PIO
Consiglieri: Roberto ANFOSSI, Alberto FERRINO, Maurizio NEGRO, Michele OCCHETTI
Consigliere onorario: Enrico RODDA

•GRUPPO DI NARZOLE
Capogruppo Onorario: Mario MARENGO
Capogruppo: Mario GIACCARDI
Vice Capigruppo: Francesco MASCARELLO, Valerio SQUAROTTI
Segretario : Edoardo COSTA
Alfieri: Giovanni GHIGO, Mauro TARICCO
Responsabili sede: Giuseppe GERBALDO, Attilio SAROTTO
Consiglieri: Mario DOTTA, Marco GIACCARDI, Lucio MANCUSO, Sergio MARENGO, Guido 
SANINO, Cristian SAROTTO, Guglielmo SAROTTO, Renato SAROTTO
Delegato Piana Cuneese: Mario MARENGO
Madrina: Franca MOZZONE
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ben ritrovati

“Gli alpini del Gruppo di Montà, Se-
zione di Cuneo, unitamente al sindaco 
Giuseppe Costa, il 13 gennaio hanno 
festeggiato i 95 anni del socio Giuseppe 
Viglione, classe 1923 (davanti al Sin-
daco). Chiamato alle armi nel gennaio 
del 1943, è stato arruolato nel 2° Alpi-
ni, battaglione Dronero. Fatto prigio-
niero nel settembre dello stesso anno, 

è stato internato in Germania nei pressi 
di Saarbrücken dove ha lavorato in una 
fonderia. Giuseppe ricorda soprattutto la 
fame patita e il duro lavoro. È tornato a 
casa nell’aprile del 1945 dopo 19 mesi di 
prigionia. Giuseppe, raccontando le sue 
traversie, conclude abitualmente nel dire 
che la Madonna e San Giuseppe l’hanno 
aiutato a tornare a casa sano e salvo.”

Auguri Veci

“Giovanni Cordero, classe 1925, del 
Gruppo di Priocca d’Alba, Sezione di 
Cuneo, ha compiuto 94 anni il 19 genna-
io ed è il socio più anziano del Gruppo. 
Figlio di un alpino della Grande Guerra 

ha svolto il servizio militare  nel 1946 a 
Pinerolo  nel 3° Reggimento alpini. Nel-
la foto Giovanni è circondato dai 3 figli, 
2 nipoti e pronipoti tutti alpini e soci del 
Gruppo nel giorno del suo compleanno”.

Il gruppo alpini di Santo Stefano 
Roero si unisce al dolore delle fa-
miglie Delpero, Maiolo e Roggia 
per la perdita dei loro cari, Delpero 
Osvaldo, Maiolo Giovanni e Roggia 
Renato e porge le più sentite condo-
glianze alla famiglia Dacomo per la 

perdita di Tommaso, Alla famiglia 
Bornengo per la perdita di Michele, 
al socio Bertero Mario per la scom-
parsa del fratello Franco, al socio 
Brezzo Vincenzo per la scomparsa 
della suocera, al socio Costa Bruno 
per la scomparsa della zia e al socio 

Bornengo Lino per la scomparsa dei 
cognati Antonia e Luigi.

Il Gruppo di Borgo San Dalmazzo 
porge le più sentite condoglianze 
alla famiglia Bergia per la scompar-
sa dell’Alpino Giacomo Bergia; al 
Socio Claudio Gasco per la scom-
parsa della mamma Anna; al Socio 
Aggregato Pier Mario Giordano per 
la scomparsa della mamma Caterina 
e al Socio Giuseppe Dalmasso per la 
tragica scomparsa  del nipote Danilo 
Dalmasso.

Il Gruppo di Confreria/Cerialdo 
porge le più sentite condoglianze 
alla famiglia Tomatis per la scom-
parsa del caro Socio alpino Pietro.

Il gruppo alpini di Caraglio/Valle 
Grana porge le più sentite condo-
glianze per la perdita dei Soci ai fa-
migliari di Albino Bianco, Giuseppe 
Rovera, Celestino Isoardi, Pier Gio-
vanni Riba, Ermete Armando e Giu-
seppe Alberti, Sergio Durando e per 
la prematura scomparsa della Socia 
Aggregata Laura Ambrosino 

Il Gruppo Alpini di Carrù rinnova le 
più  sentite condoglianze alla signo-
ra Maddalena e al signor Claudio, 
moglie e figlio dell’alpino Renato 
Fea, deceduto a Carrù il 27 maggio 
2018 e inoltre porge sentite con-
doglianze al socio dott. Emanuele 
Peirone per la perdita della nonna 
Carolina Cardone, deceduta a Carrù 
il 31 gennaio 2019, vedova dell’in-
dimenticabile alpino Guglielmo De-
michelis.

Il Capo-Gruppo unitamente al Con-
siglio Direttivo di Gruppo ed a tutti 
i Soci Alpini ed Amici degli Alpini 
del Gruppo di Vignolo rinnova ai 
familiari le più sentite condoglianze 
per la scomparsa del Socio Alpino 
Bartolomeo Rinaudo
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Sono arrivato al battaglione Saluzzo, in 
Borgo San Dalmazzo, il 20 agosto del 
1973. Mi aveva preceduto solamente di 
qualche settimana, quale comandante di 
battaglione, il Ten. Col. Giancarlo Spe-
rindè. Ci si intese subito, forse perché lui 
era lunigianese doc, io spezzino: prati-
camente vicini di casa. Di lui mi piace 
ricordare i consigli che dava non solo a 
me, ma a tutti gli ufficiali e sottufficiali del 
battaglione: non era il comandante, ma era 
soprattutto un fratello maggiore. Durante i 
campi, sia estivi che invernali, e durante la 
scuola tiri mortai, comandavo allora la 106ª 
Compagnia mortai da 120, era sempre vi-
cino a tutti noi per guidarci e seguirci come 
una mamma fa con i propri figli. Quando 
lasciò il battaglione gli organizzammo una 

festicciola e gli consegnammo un guidon-
cino verde dove avevamo messo i gradi 
da colonnello, augurandogli un grosso in 
bocca al lupo per la sua carriera futura: evi-
dentemente gli ha portato fortuna perché 
ha raggiunto il grado di generale. Ci siamo 
rivisti all’adunata di Bolzano dove abbia-
mo ricordato i bei tempi andati e poi anco-
ra a La Spezia in occasione del centenario 
della morte di Alberto Picco, l’eroe del 
Monte Nero. Ci siamo sentiti a Natale del 
2017 per scambiarci gli auguri e mi aveva 
particolarmente colpito la sua voce ancora 
squillante, come 45 anni fa. Purtroppo non 
ci siamo potuti sentire quest’ultimo Natale, 
perché mi avevano detto che non stava per 
niente bene.  Il Generale Sperindè ci ha la-
sciati a gennaio e sono sicuro che tutti gli 
alpini che lo hanno avuto come Coman-
dante di battaglione, dal 1973 al 1975, lo 
ricorderanno con affetto e simpatia. Era 
una persona davvero simpatica, il volto 
incorniciato da due celtici baffi rossi, una 
bella figura di montanaro, un alpino vero. 
Ciao Giancarlo.                                    GFab

Il Gruppo alpini di Savigliano è in lutto per 
la scomparsa del suo socio onorario Luigi 
Carezzana reduce di Russia di 105 anni.
Nato a Monterosso di Cervere il 5 settem-
bre 1913 in una famiglia di agricoltori, ha 
partecipato alla seconda guerra mondiale 
nel 2° Reggimento Alpini nella divisio-
ne Cuneense e inviato nella campagna di 
Russia. Ritornato dalla guerra, riprese il 
suo lavoro di agricoltore. L’attaccamento al 
lavoro e la parsimonia anno permesso alla 
grande famiglia Carezzane di diventare tra 
i maggiori coltivatori della zona. Per i suoi 
100 anni il Gruppo Alpini di Savigliano gli 
conferì la qualifica di socio onorario del 
Gruppo con una semplice cerimonia a casa 
sua, con la consegna di una targa ricordo. 
Il 21 febbraio 2019 si spegneva in serenità.
Il Gruppo Alpini di Savigliano esprime 
alla famiglia Carezzana le più sentite con-
doglianze, con affettuoso ricordo, per l’Al-

pino Luigi “andato avanti”.
Sabato 23 febbraio, nella chiesa di 
Sant’Andrea una folta rappresentanza di 
alpini, con il vessillo della Sezione di Cu-
neo, il vessillo dell’Unione Nazionale Ita-
liana Reduci Di Russia (U.N.I.R.R.) e del 
Memoriale Divisione Alpina Cuneense, 
seguito da numerosi gagliardetti dei Grup-
pi Alpini dei paesi e città limitrofe, ha par-
tecipato commossa alla funzione religiosa 
per l’ultimo saluto all’Alpino Luigi Carez-
zana - Reduce di Russia – classe 1913.
A Lui il nostro sincero e reverente ricordo.

Cara Madrina, non ti diciamo “addio”, 
ti diciamo “ciao”, perché anche se non ti 
vediamo più fisicamente, continuiamo a 
sentirti presente tra noi col tuo immuta-
to affetto, con l’interesse e la passione 
con cui hai sempre partecipato alle no-
stre attività. Ricorderemo la tua assidua 
e costante presenza ai nostri raduni, alle 
nostre gite. Ricorderemo il tuo amore e 
il tuo interesse per l’Opera della Croce 
Luminosa che hai sempre sostenuto e 
incoraggiato e per la quale era abituale 
la tua offerta generosa. Cara Madrina, 
su uno dei cippi che fanno corona alla 
Croce Luminosa è inciso il nome del tuo 
sposo, l’artigliere alpino Giuseppe Gio-
rio rimasto disperso nella tragica ritirata 
di Russia. Ora lo hai raggiunto, come 
tanto desideravi, e con lui hai ritrovato il 
tuo amatissimo Mauro che la morte ti ha 
strappato improvvisamente tre anni fa. 
Cara Madrina, i tuoi tanti anni sono stati 
segnati da un dolore grande ma questo 
dolore tu l’hai vissuto con dignità e con 
fede. Ora che sei in Cielo dove “Dio 
asciugherà ogni lacrima dai loro occhi”, 
continua a vegliare premurosa sulle no-
stre attività e sul nostro Gruppo.

Grazie, Madrina!
I tuoi Alpini di Montà

In ricordo di un amico

Luigi reduce di Russia 
è “andato avanti”

Gli alpini di 
Montà 

ricordano la 
loro madrina 

Eugenia Calorio
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ALPINI ANDATI AVANTI

Alpino
Andrea Scarzello

5.10.1931 – 10.12.2018
Gruppo di Cherasco

Alpino
Aldo Busso

7.01.1931 – 13.10.2018
Gruppo di Neive

Alpino
Pasquale Audisio

1.04.1950 – 8.12.2018
Gr. di Ceretto di Costigliole

Alpino
Guido Beoletto

16.02.1944 – 17.12.2018
Gr. di Ceretto di Costigliole

Alpino
Giorgio Bersano

21.05.1932 – 11.05.2018
Gr. di Ceretto di Costigliole

Socia Aggregata
Laura Ambrosino

21.09.1964 – 15.01.2019
Gruppo di Caraglio/VG

Alpino
Ermete Armando

25.11.1940 – 26.01.2019
Gruppo di Caraglio/VG

Alpino
Albino Bianco

8.10.1932 – 29.11.2018
Gruppo di Caraglio/VG

Alpino
Giuseppe “Jot” Rovera

10.08.1936 – 15.12.2018
Gruppo di Caraglio/VG

Alpino
Pier Giovanni Riba

1.06.1936 – 1.01.2019
Gruppo di Caraglio/VG

Alpino
Celestino Isoardi

7.07.1935 – 1.01.2019
Gruppo di Caraglio/VG

Alpino
Piero Balocco

24.07.1925 – 21.11.2018
Gruppo di Cherasco

Alpino
Tomaso Grisotto

19.07.1925 – 2.12.2018
Gruppo di Cherasco

Alpino
Francesco Bosco

31.03.1939 – 27.09.2018
Gruppo di Cherasco

Alpino
Virginio Saglietti

28.06.1932 – 23.09.2018
Gruppo di Cherasco

Alpino
Giovenale Costamagna

22.09.1945 – 28.06.2018
Gruppo di Cherasco

Alpino
Bartolomeo Torrengo

6.01.1946 – 19.06.2018
Gruppo di Cherasco 

Socio Aggregato
Italo Olivero

15.07.1940 – 9.10.2018
Gruppo di Cherasco

Socio Aggregato
Angelo Castagno

15.09.1934 – 23.10.2018
Gruppo di Cherasco

Alpino
Giovanni Vola

20.05.1937 – 16.10.2018
Gruppo di Robilante

Alpino
Giacomo Bergia

25.06.1936 – 8.11.2018
Gruppo di Borgo SD

Alpino Reduce di Russia
Sebastiano Palladino

1920 – 15.09.2018
Gruppo di Canale

Alpino
Sergio Durando

16.12.1948 – 12.03.2019
Gruppo di Caraglio/VG

Artigliere
Giuseppe Alberti

17.01.1933 – 3.02.2019
Gruppo di Caraglio/VG

Alpino
Dario Musso

9.05.1933 – 9.11.2018
Gr. di Ceretto di Costigliole

Alpino Reduce di Russia
Luigi Carezzana

5.09.1913 – 21.02.2019
Gruppo di Savigliano

Alpino
Remigio Accomo

13.11.1940 – 3.01.2019
Gr. di Vaccheria di Guarene

Alpino
Giuseppe Bianco

27.03.1941 – 3.12 1918
Gr. di Vaccheria di Guarene

Socio Aggregato
Luciano Cauda

23.3.1946 - 21.7.2018
Gruppo di Montà

Socio Aggregato
Eugenia Calorio

23.08.1921 – 21.05.2018
Gruppo di Montà
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Alpino
Elio Bessone

20.03.1952 – 11.06.2018
Gruppo di Roata Chiusani

Alpino
Marco Revelli

25.04.1935 – 30.06.2018
Gruppo di Roata Chiusani

Alpino 
Riccardo Drago

3.05.1923 – 16.10.2018
Gruppo di Vezza d’Alba

Alpino
Teresio Demaria

8.03.1933 – 7.01.2019
Gruppo di Vezza d’Alba

Alpino
Agostino Brero

7.07.1930 – 29.10.2018
Gr. di S.Vittoria-Cinzano

Alpino
Luigi Rosso

18.12.1931 – 12.12.2018
Gruppo di Alba

Ufficiale Medico
Mario Meinero

7.04.1946 – 25.12.2018
Gruppo di Cuneo Centro

Alpino
Pietro Tomatis

1.03.1929 – 9.12.2018
Gr. di Confreria/Cerialdo

Alpino
Michele Bornengo

24.09.1932 – 23.02.2019
Gr. di S Stefano Roero

Alpino
Tommaso Dacomo

20.05.1930 – 6.02.2019
Gr. di S Stefano Roero

Alpino
Giuseppe Bergese

29.08.1938 – 15.05.2018
Gruppo di Tarantasca

Alpino
Pier Luigi Revelli

18.04.1940 – 22.02.2019
Gruppo di Dronero

Alpino
Giuseppe Boero

8.02.1944 – 2.03.2019
Gruppo di Bossolasco

Alpino
Giuseppe Baudena

6.06.1939 – 29.03.2019
Gruppo di Dronero

Alpino
Oreste Paoletto

12.05.1932 – 31.03.2018
Gruppo di Tarantasca

Maresciallo
Vincenzo Tessitore

10.08.1928 – 14.12.2018
Gruppo di Dronero

Socia Aggregata
Franca Carraro ved.Vignale
23.05.1936 – 27.10.2018

Gruppo di Bossolasco

Alpino
Guido Cane
1949 - 2019 

Gruppo di Demonte

Alpino
Piero Tarable

20.10.1953 – 31.10.2018
Gruppo di Pocapaglia

Alpino
Giovanni Bernardi

5.09.1927 – 21.12.2018
Gruppo di Bra

Alpino
 Bartolomeo Rinaudo

1923 – 12.03.2019
Gruppo di Vignolo 

Alpino
Giovanni Destefanis

17.08.1929 – 4.01.2019
Gruppo di Bra

Artigliere
Giovanni Chiarlone

9.02.1932 – 14.09.2018
Gruppo di Bossolasco

Alpino
Gino Capra

10.01.1932 – 24.02.2019
Gruppo di Neive

Socio Aggregato
Vittorio Cav.Taricco

19.05.1939 – 28.10.2018
Gruppo di Narzole

Alpino
Danilo Dalmasso

3.06.1976 – 2.03.2019
Gruppo di Vernante

Alpino
Ernesto Goletto

23.05.1930 – 3.02.2019
Gruppo di Cervasca
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